Incontro con Oberto Airaudi

di giovedì 29 agosto 1991

Intervento:

In cosa consiste l'alchimia delle forze vive?

Oberto:

Con questo tipo di alchimia si gestiscono quelle forze interiori che appartengono alla vita. La vita genera delle forze. Ogni specie genera delle forme, delle forze con un colore diverso, con un intensità differente; genera dei potenziali, delle frequenze compatibili con le altre ma anche inimitabili. Ad es. un cane, un gatto hanno modi di vedere, di sentire diversi; emettono segnali differenti rispetto a quelli emessi da un pianeta, da una fragola, da un rettile, da un uccello, da un uomo.

L'alchimia ha il compito di manipolare la sintesi di queste forze, di queste "differenze". Si prelevano queste forze, queste diversità, queste differenze, si mettono insieme e si ottengono delle realtà completamente diverse.

Nella simbologia avrete sentito parlare di chimere, di mostri, di animali mitici, composti dall'insieme di più specie: la chimera, ad es., con la coda di leone, le ali di aquila le zampe di un altro animale.

Quest'insieme così rappresentato coincide con la traduzione simbolica di questo insieme di forze che sono così gestite da una forma completamente nuova, in un unione di energie le quali, combinate insieme, producono un effetto completamente diverso rispetto a quello che potrebbero altrimenti produrre nella loro singolarità.

Così come, assemblando insieme della benzina, un motore, delle ruote è possibile creare e far muovere un automobile, allo stesso modo, nell'alchimia delle forze vive, si creano degli insieme di forze prima non esistenti. Così come, in natura, non esiste l'automobile ma esistono delle forze che possono essere combinate insieme, allo stesso modo, in natura, non esistono le chimere, gli unicorni; possono, però, esistere creature che hanno un potenziale intrinseco generato da un insieme di forze che, per loro natura, non verrebbero unite.

Si tratta di una strada che si affianca pur differenziandosi da quella evolutiva in quanto i fini sono completamente diversi. Non si tratta di una formazione di una specie, come può avvenire con una manipolazione genetica ma, piuttosto, della gestione di una forza, di un potenziale che le specie hanno accumulato con il passare dei millenni o di milioni di anni, da quando, cioè, esse si sono formate.

In questo modo è possibile arrivare alla matrice fondamentale della vita, ripresentarla in modo tale che questo insieme di percezioni, di sensazioni del mondo, di volontà diverse, di conoscenze collegate alle diverse specie portino risultati infinitamente diversi.

Quando parliamo della possibilità di modificare geneticamente i nostri figli prima che essi nascano, di sovrapporre qualità diverse rispetto a quelle dei genitori naturali noi stiamo parlando di questo tipo specifico di manipolazione.

Intervento:

Quest'arte deve rispettare delle regole, dei dogmi, oppure deve essere, di volta in volta, improvvisata?

Oberto:

Ha delle proprie leggi, delle proprie formule che vengono imbastite secondo sistemi precisi, sistemi che sono inerenti alla magia.

Si parla di manipolare lo spirito e non tanto di mettere assieme delle sostanze.

Le sostanze rappresentano il veicolo, il contenitore, allo stesso modo in cui un barattolo di vetro può contenere degli elementi. I problemi nascono quando si devono conservare queste forze.

Sovente esse debbono essere tenute in una condizione di mentalità completa rispetto al tempo, in una condizione atemporale, perché, per loro natura, essendo vive, si modificano, si trasformano, non sono conservabili e, di conseguenza, devono avere un tipo di contenitore particolare.

A volte vengono adoperati degli appositi contenitori selfici per poter mantenere queste forze in uno stato di vita rallentato. Queste forze possono, venir adoperate a distanza di anni o decenni.

La preparazione di alcune di esse può richiedere dei tempi lunghi, 15/20 ani ed alcuni elementi possono essere aggiunti nel tempo.

Esistono persone che in altre vite hanno partecipato alla produzione di queste sostanze alchemicamente vive e che adesso proseguono il lavoro iniziato precedentemente.

Intervento:

L'alchimia classica, quella della pietra filosofale, dell'illuminazione, ha sempre valore?

Oberto:

Certamente ha valore. Si tratta di filoni di alchimia diversi, come l'elettronica può differenziarsi dalla meccanica. Si tratta di filoni di una conoscenza unica, la quale, nella propria completezza, nella propria totalità, ha bisogno di differenziare le proprie specializzazioni. I magia è quasi assurdo parlare di specializzazioni in quanto chi si occupa di magia deve interessarsi di tutto; però, la realtà magica è talmente vasta, talmente complessa che è necessario avere filoni staccati con individui che si occupano, in momenti diversi, di aspetti completamenti differenti. Per esempio, anche la manipolazione della matrice dei sogni fa parte dell'alchimia delle forze vive, ed anche il sogno può essere gestito con le tecniche di conservazione dell'alchimia delle forze vive.

Ciascuno, in base al proprio livello spirituale è, all'interno del proprio arco vitale, un produttore di sogni. Così come il nostro organismo fisico metabolizza e produce sostanze, facendo parte di un ecosistema, allo stesso modo facciamo parte di un ecosistema sottile legato alla possibilità di essere ponte. Quando sognamo, produciamo una serie di segnali, una serie di immagini che possono essere tagliate e montate in maniera completamente diversa.

Il massimo laboratorio alchemico è rappresentato dal nostro corpo; attraverso il nostro capo riusciamo a sintetizzare qualsiasi sostanza.

Il nostro corpo, infatti, è composta da tutte quante le sostanze, da tutti i metalli possibili.

Il nostro corpo è un laboratorio, dal punto di vista chimico, di grandissima complessità; noi sintetizziamo continuamente le sostanze che ci permettono di vivere.

In alcuni momenti il nostro corpo stimola la produzione di sostanze che, altrimenti, normalmente, in una condizione di normalità, non saremo in grado di produrre.

E le sostanze chimiche sono alla base delle sostanze spirituali, dall'alchimia delle forze vive. Quando, poi, si svolgono delle attività rituali, è come se le sostanze prodotto fossero raccolte in un contenitore, in un vaso alchemico, in un pellicano adatto.

Poiché queste sostanze vengono prodotte in circostanze particolari hanno una certa purezza, hanno un certo grado di selezione.

Molto dipende dall'occasione nella quale ogni sostanza viene opportunamente prodotta.

Se poi vengono adoperati mandala o schemi, vengono ulteriormente modificate le sostanze prodotte.

Facendo parte di un'iniziazione, essendo, quindi, all'interno di una scuola, di un laboratorio definito, quelle sostanze non vengono sprecate, neppure se vengono prodotte in maniera passiva.

Intervento:

Quando si traggono energie sottili dai sogni quali meccanismi si innescano?

Oberto:

Si applicano dei sistemi di manipolazione.

Esistono dei sistemi specifici che permettono di capire cosa serve per ottenere un risultato o l'altro.

Come in fisica, in chimica si utilizzano delle valenze adatte, allo stesso modo esistono degli strumenti adatti, normalmente di tipo selfico, per quanto riguarda questo tipo di forza.

Intervento:

Alla Mecca penso che esista un'energia veramente notevole. Si potrebbe attingere a questa energia o è già retaggio degli alchimisti del luogo?

Oberto:

Le forze prodotto dagli individui all'interno di determinate strutture, quali possono essere i templi, hanno, ad es., una valenza molto diversa da quelle presenti negli ospedali che sono generatori di forza, di energie psichiche o fisiche tut'altro che positive, spesso pericolose nella loro stessa manipolazione.

Queste energie sono utilizzabili in base agli accessi che si hanno a disposizione. Come non è possibile prelevare dai pozzi il petrolio senza un sistema di tubi adatto allo stesso modo l'energia di punti particolari, come la Mecca, sono utilizzabili solamente se toccati da linee sincroniche o da linee ovali.

Intervento:

Puoi parlarci delle attività svolte nelle grotte alchemiche di Torino?

Oberto:

Per grotte alchemiche si intende quei luoghi esistenti sotto i rifugi antiaerei che si usavano a Torino nell'ultima guerra.

Intervento:

Quando si parla di grotte alchemiche si parla di luoghi fisici?

Oberto:

Le grotte alchemiche sono un luogo fisico nel quale si trovano simbolicamente molteplici forme: la sfera, il cubo, la piramide.

Intervento:

Questi luoghi sono custoditi?

Oberto:

Sono opportunamente custoditi; l'accesso in genere avviene una volta ogni 5 anni e poi sono sigillate per il tempo necessario per determinati usi. Si tratta di depositi nei quali si tengono e si fanno "maturare" delle sostanze.

Si tratta di un luogo che, rispetto a determinate forze, si trova in una posizione di equilibrio.

Intervento:

L'alchimista deve avere padronanza, per le sue operazioni, delle sostanze-non sostanze?

Oberto:

La sostanza-non sostanza è una materia infinitamente plasmabile, è manipolabile con il pensiero stesso, è la materia prima per veicolare determinate sostanze.

Essendo neutra, in molti casi, può essere utile come elemento portante, rappresenta una base sulla quale porre qualunque colore, qualunque sostanza.

Senza sostanza-non sostanza diventa difficile operare perché verrebbe a mancare la materia nella quale poter contenere qualunque cosa.

Questa matrice ultima della realtà rappresenta uno strumento di amplissima manipolazione.

La matrice ultima della realtà non è quantitativa ma qualitativa, è, quindi, un mezzo per ottenere qualità.

Se vogliamo riprendere l'esempio dello specchio che viene ricomposto non è sufficiente mettere insieme dei pezzettini ma bisogna anche ricomporlo nella maniera giusta.

L'altro aspetto importante è quello relativo alle forze sessuali che dovrebbero essere utilizzate, indirizzate.

Il più delle volte, non vi è un utilizzo qualitativo sufficiente, ma semplicemente quantitativo, il più delle volte amorfo, a meno che non sia sufficientemente unificato, sapendo con una certa esattezza quali sono gli obiettivi.

Ecco allora che si può parlare di tantra, di alchimia delle forze vive, dove i sentimenti, i modi di essere, i caratteri di qualunque specie vengono manipolati, indirizzati verso un fine evolutivo massimo.

Intervento:

Il liquido contenuto nel contenitore delle sferoself è un liquido alchemico?

Oberto:

Sì, le sferoself costruite prima di una certa data avevano una serie di circuiti che, poi, sono stati modificati nel tempo.

Essendo una forma viva la self ha una modificazione differente. Esistono delle parti incise su metallo che hanno forme differenti in base all'ora, alla data in cui sono state attivate.

Allo stesso modo le self personali possono essere costruite in certi momenti mentre in altri momenti questo non è possibile.

La componente temporale ha una sua specifica importanza, è come se il tempo fosse parte del laboratorio.

Intervento:

Quali sono gli scopi d'uso più importanti in alchimia.

Oberto:

La maggior parte delle cose sono segrete, fanno parte dei segreti specifici dell'alchimia.

Gli invii sulle linee sincroniche devono avere una base alchemica prima della spedizione stessa perché, altrimenti, non è possibile che questo avvenga in maniera opportuna con il rischio che questi invii siano deviati, modificati dalle sensazioni di chi trasmette.

Gli operatori fanno parte del sistema di spedizione, però tutti i componenti base sono già depositati e confezionati.

È come se voi faceste gli spedizionieri e prendeste dal magazzino degli elementi secondo un programma già stabilito.

In quel momento essendo attivate vengono spedite secondo un programma prestabilito.

Intervento:

Nei secoli, nei millenni passati alcuni gruppi si sono interessati all'alchimia delle forze vive?

Oberto:

Sì, a certi livelli iniziatici, questo ramo dell'alchimia, che è di fondamentale importanza, era già conosciuto.

Intervento:

Nella nascita e nei matrimoni di divinità (mi riferisco al pantheon greco o romano) i possessori di conoscenze utilizzavano questo tipo di alchimia?

Oberto:

È stata adoperata da certi livelli in su ed è quel ramo dell'alchimia che può far scoppiare o far finire una guerra, che può manipolare o controllare delle sensazioni.

Intervento:

L'arte, come musica, canto, danza, può essere usata come contenitore di determinate energie.

Oberto:

L'arte è uno degli aspetti dell'alchimia delle forze vive e viene adoperata non tanto come contenitore quanto come aspetto che permette di mantenere vivi degli elementi.

Distinguendo ciò che è arte da ciò che non è arte, la lingua sacra, la danza sacra hanno, ad es., un legame diretto con questi aspetti alchimici.

Oggi l'arte ha un puto di contatto co le forze vive; occorre vedere come esse possono essere gestite nel loro complesso. Dall'abbinamento dei colori con le forme si ottiene una quantità infinita di variazioni, di manipolazioni della forza.

Dovete considerare la forza della quale parlo come un'entità a se stante.

Il bello è un concetto che appartiene alla nostra specie e l'arte è una realtà condivisibile anche da altre forme. Allargando l'esempio, il gioco è un'arte che tutte le forme possono condividere.

Un delfino gioca, un gatto gioca, un elefante gioca, un bambino gioca.

Attraverso il gioco si rappresentano, senza l'uso di violenza, i comportamenti di sopravvivenza di una specie unitamente ad un piacere a se stante.

Questo tipo di gioco, di piacere oltre ad esercitare determinati muscoli permette di sviluppare delle esperienze in senso ampio. Anche le piante, i fiori, le foglie, le radici giocano ed il gioco diventa punto di contatto anche tra specie apparentemente lontane. Il gioco diventa uno dei veicoli di transito dell'insieme della manipolazione delle forze che possono in qualche maniera essere tra loro unite.

Partendo da questo concetto possiamo pensare che, quando una farfalla vola, non si muove solamente per andare a cercare del cibo ma gioca, esprime un piacere nel comportamento che sta tenendo.

È questa realtà di gioco può essere condivisa da una pianta, da un cane, da un gatto, da un elefante, da un uomo per cui tutte queste creature possono avere dei comportamenti non direttamente collegati al loro mantenimento, alla loro sopravvivenza ma ad un concetto più ampio di gioco.

Attraverso il gioco possiamo veicolare anche altri aspetti, dal valore dato al colore alle forme o ai profumi.

Sappiamo anche che i suoni rituali sono condivisi da molte specie (i ragni, ad esempio, amano moltissimo determinati tipi di musica). Allo stesso modo determinati colori sono amati, sono ricercati da specifiche specie non tanto perché essi sono veicolo della loro alimentazione, della loro sopravvivenza quanto perché nella infinita quantità di variazioni avvenute lungo il cammino evolutivo, questi certi colori, queste frequenze, questi suoni hanno avuto effetti positivi a 10 milioni di anni prima.

Non dobbiamo necessariamente ridurre la vita all'aspetto evoluzionistico, intesa come necessità espressa per la sopravvivenza, in una lotta di una specie rispetto ad un'altra.

Le specie, invece, si muovono per il piacere di muoversi, poi, per il piacere di sopravvivere.

Quando i pesci nuotano in un acquario essi si muovono non soltanto perché essi vogliono cercare del cibo ma anche per il piacere stesso di nuotare.

L'evoluzione intesa unicamente come necessità rientrerebbe all'interno di un'interpretazione permanente meccanicistica.

Quindi il concetto di bello, di differenza di percezione di tutto ciò che vive, è parte di questa forza e può essere collegato in mille maniere.

L'arte, quindi, è una forza che può essere condivisa tra le specie.

In passato ho già detto come sia assurdo il commercio di oggetti tra le galassie; non avrebbe senso spedire delle lavatrici mentre è molto più intelligente inviare la tecnica per costruire una fabbrica che costruisce lavatrici.

È ipotizzabile invece, l'invio di oggetti in quanto molto lontani dalla galassia soltanto se si tratti di oggetti molto sofisticati oppure di opere d'arte.

Intervento:

Un passo di danza sacra può produrre u cambiamento interiore anche di sostanze fisiche, determinare una guarigione, risolvere una paura, un problema.

Oberto:

Nel caso di un individuo non iniziato occorrono delle self apposite che facciano da intermediario.

Quando si costruiscono degli strumenti selfici per la sanità questo avviene in quanto essi possono veicolare quanto altrimenti sarebbe possibile soltanto a livello di iniziati.

Intervento:

Le spirali, la metratura anch'essi rientrano all'interno delle energie selfiche?

Oberto:

Esistono spirali predisposte appositamente per il corso guaritori o per quello delle vite precedenti.

Intervento:

Come dobbiamo intendere la malattia all'interno del laboratorio alchemico del corpo umano?

Oberto:

La malattia fa parte delle esperienze dell'esistenza. Nel momento in cui ti pugi o ti scoti ci saranno delle sostanze emesse dal tuo cervello, dalle tue ghiandole che correranno a riparare o a ridurre l'effetto dolorifico.

Il laboratorio alchemico è da intendersi nel senso che il nostro organismo elabora e sintetizza una quantità molto grande di sostanze; sono circa 2 milioni le sostanze che il nostro organismo è in grado di produrre.

La malattia può insegnarci molto, soprattutto quando eccediamo in presunzione.

Una malattia ci rimanda alla condizione di essere carne ed ossa, che siamo fatti di pezzi che possono anche non combaciare.

Intervento:

Nella vita monacale maschile o femminile come avviene l'indirizzo delle energie sessuali?

Oberto:

L'energia sessuale viene conservata. Esiste la possibilità di trasformare il laboratorio alchemico di queste persone che sono all'interno di queste specifiche vie.

Ogni via permette di conservare ed usare in maniera indirizzata le forze che altrimenti verrebbero disperse, anche se esse verranno indirizzate in base al proprio carattere, al proprio modo di essere, in base alle mille differenze che ci distinguono.

Lo stesso discorso può valere per il dolore; il dolore può essere un elemento di enorme importanza che insegna molto oppure u aspetto che riduce le capacità umane.

Anche se interveniamo sul dolore per ridurlo, per renderlo affrontabile più facilmente, ritengo che sia di grande importa la capacità di convivere con un qualunque malanno.

Immagina di essere una persona che usa la vista in modo prioritario. La vita cambia drasticamente nel modo anche di accettare, di concepire quello che prima era considerato un bene inalienabile. Invece si impara a vivere n maniera adeguata anche senza l'utilizzo di uno o più sensi. Anche l'invecchiamento fa parte della nostra esperienza di vita. In ogni età noi siamo persone diverse ed i ogni occasione in cui siamo una persona diversa noi impariamo e produciamo delle cose differenti.

Nulla ci impedisce di invecchiare con gioia, se no il modo di pensare limitato che possiamo applicare.

Pensarsi al di fuori dell'età che abbiamo significa non essere maturi per l'età che dimostriamo.

Intervento:

La divinità come interagisce con l'alchimista?

Oberto:

Tutto quello che inquadriamo nella selfica, nell'alchimia, nella varie arti legate alla magia, debbono essere generatori di forza, generatori che tra loro sono differenti, in quanto ogni forza è diversa.

In un laboratorio puoi adoperare il fuoco, puoi adoperare il freddo, puoi adoperare dei gas o dei metalli. Ognuno di questi elementi risponderà a leggi diverse (leggi sui fluidi, leggi gravitazionali ecc. ecc.). Accanto ad alcuni di questi aspetti abbiamo delle forze divine o paradivine, abbiamo dei rubinetti rappresentati dalle varie divinità, dalla triade adesso in formazione.

Secondo le varie necessità bisogna accedere alle divinità, alle forze adeguate.

Per riuscire a gestire adeguatamente queste forze abbiamo bisogno di diverse categorie di operatori, dai sognanti agli operatori, agli alchimisti, ai sacerdoti.

Poiché queste funzioni sono collegate ad una via o all'altra, la possibilità di partecipare ad una via o all'altra permette alle persone di passare anche da un laboratorio all'altro.

In questo modo si accede alle forze che presiedono le diverse vie.

La tendenza, oggi, in Damanhur è quella per cui ogni persona anziché specializzarsi in un solo laboratorio possa accedere a più laboratori. Ad esempio una persona che appartiene alla via del lavoro contemporaneamente farà anche parte della via della danza, del canto e riuscirà, quindi, ad adoperare canali diversi di energia.

Essendo Damanhur un laboratorio alchemico che funziona 24 ore su 24, oltre alla vita vissuta di giorno attraverso la propria attività lavorativa si vive tutta la vita notturna relativa al sonno, ai sogni.

Le leggi di Damanhur richiedono alle persone di dormire sul territorio almeno 4 volte alla settimana in quanto il proprio luogo, la propria casa fa parte del grande laboratorio alchemico rappresentato dal territorio damanhuriano.

Occorre, ad esempio, avere un bosco di 26 ettari come Tempio, perché esso rappresenta lo spazio minimo per adoperare certi fluidi relativi alle piante.

Per partecipare con il proprio sogno alla gestione alchemica di una realtà così complessa occorre che vi sia il riconoscimento rituale di quel territorio.

Allora i sogni prodotti in quella condizione avranno una loro funzione.

Ma per poter essere parte di questo disegno occorre essere iniziati. La finalità è quella della trasformazione della realtà, per sostituire un tempo all'altro.

Intervento:

esiste una mappa alchemica ideale? E poi ancora, le vie, attraverso insegnamenti al loro interno, permettono di percorrere questo percorso alchemico?

Oberto:

Il perfezionamento delle vie con la loro aumentata funzionalità anche nell'ambito sociale dà la possibilità di una maggiore partecipazione alla complessità di Damanhur. Le vie, allora, entrano nel flusso principale. L'essere damanhuriani in maniera completa si sostanzia in livelli-gradi esoterici, nel livello di popolo, nella partecipazione alle vie, nella partecipazione alla vita sociale, in quanto l'aspetto materiale di ogni giorno è parte integrante di ciò che noi siamo, di ciò che noi facciamo, della produzione artistica.

Tutti questi aspetti risuonano sulle microlinee e sui diversi punti chakras. Così, come nel nostro organismo, si producono tutte le sostanze nell'arco della giornata, allo stesso modo l'organismo popolo produce le sostanze necessarie e le parti che entreranno i questa struttura; diventeranno fegato, cervello, e cos' via. E tutto questo è alchimia.

Intervento:

Le malattie sono sempre di origine karmica.

Oberto:

Alcune malattie sono di origine karmica, mentre altre non lo sono.

ù

Intervento:

È possibile che una persona la quale anela alla conoscenza, non avendo l'opportunità di conoscere un maestro, possa realizzare un'autoiniziazione, una iniziazione di desiderio?

Oberto:

A ciascuno giunge la propria occasione. Non è possibile una condizione iniziatica di desiderio perché di sicuro si presenta l'occasione. se vi è uno spirito di ricerca veritiero, l'occasione sen'altro si presenta.

Intervento:

Come è possibile ad un indigeno australiano presentarsi l'opportunità di conoscere, ad es., i principi e la conoscenza horusiana?

Oberto:

L'occasione arriva in quanto questa persona possiede, comunque, un libero arbitrio.

Se è incatenato avrà anche in tasca una lima con cui segare queste catene.

Sta all'abilità del nemico dell'uomo fare in modo che queste creature si dimentichino delle proprie opportunità o che venga distratto da mille altre cose.

Intervento:

Quindi, il concetto di salvezza è in tasca a tutti coloro che nascono?

Oberto:

Ognuno possiede una stanza con tutte le risposte.

Spetta ad ognuno il compito di trovare questa stanza e le relative risposte.

Intervento:

Questo avviene in tutte le esistenze?

Oberto:

Questo avviene in base ai talenti posseduti dall'individuo e viene proposto in tutte le vite in quanto possediamo il libero arbitrio. Ogni vita fa parte di un unica grande vita.

L'occasione della conoscenza, se viene rifiutata in modo totale, andando al di fuori dei pacchetti temporali, può non ripresentarsi più.

Intervento:

Nella selfica l'elemento umano è importante?

Oberto:

Nel campo magico ogni persona è predisposta per lavori differenti. E come ogni persona avrà dei talenti da utilizzare, allo stesso modo avrà dei punti deboli che più facilmente possono essere toccati.

Intervento:

L'elemento umano che agisce e lavora in alchimia è proponderante?

Oberto:

Nessuna operazione è possibile senza l'elemento umano, senza l'esercizio del libero arbitrio.

Deve esserci sempre un atto di volontà il quale è il veicolo che permette di compiere le varie operazioni.

Intervento:

Le divinità ricoprono ad operazioni di tipo alchemico?

Oberto:

È difficile spiegare cosa succede a livello di divinità.

Intervento:

Anch'esse nell'ambito del loro libero arbitrio utilizzano la magia?

Oberto:

Certamente, è una delle loro prerogative. Siamo piuttosto noi uomini che ci avviciniamo a prerogative divine quando abbiamo a che fare con la magia.

Intervento:

Anch'esse utilizzano la magia per difendersi dai loro nemici?

Oberto:

Esistono delle forze immense che tra loro possono anche essere contrapposte.

Intervento:

Quando si trasmetterà la danza sacra all'esterno, questo avverrà in maniera rituale?

Oberto:

No, quando si insegnerà danza sacra, il suo utilizzo sarà proporzionale al livello della persona che impara.

Finché una persona impara per proprio piacere a compiere determinate posizioni, si limiterà a fare dei movimenti anche se questi movimenti avranno una rispondenza proporzionale al potenziale di quell'individuo. Se quell'individuo non è iniziato su quella stessa frequenza non ha nessuna possibilità di esprimere un potenziale magico se non unicamente per se stesso.

Queste posizioni possono avere sulle persone delle rispondenze a livello mentale, a livello interiore, contribuendo al suo risveglio, non possono però avere una funzione alchemico o magica o legata al divino.

La magia è un sistema chiuso che permette di liberare all'infinito e anche di chiudere all'infinito.

